PROGETTO-LABORATORIO
L’INGREDIENTE SEGRETO (del signor Zitti)
di

Rosa Tiziana Bruno

«In quella città, nonostante la gran quantità di parole di cui disponeva, la gente raramente riusciva ad intendersi. Nessuno conosceva i sogni dell’altro o poteva ascoltare i suoi segreti e nemmeno raccontare i propri. Tutti i pensieri rimanevano sotto una coperta di polvere. 

Ma, proprio nella piazza principale della città, c’era un luogo dove si trovava riparo dal mal tempo e da qualsiasi tempesta dell’umore: la pasticceria Zitti. 

Il signor Zitti aveva un segreto: conosceva un ingrediente speciale e lo usava per impastare i suoi dolci. Lo mescolava con la farina e poi aggiungeva tutto il resto. Per questo i suoi pasticcini erano così buoni. 

Soprattutto alla domenica, quando le famiglie si riunivano intorno al tavolo per scartare i dolci, il segreto del signor Zitti si sprigionava lentamente. La gente allora si esprimeva con i sospiri, con le mani e con gli sguardi. Le parole si consumavano e il silenzio iniziava a raccontare. 
Finalmente, le persone riuscivano a capirsi un po’…»
Tratto dal libro: «La Pasticceria Zitti»
--- 

Il progetto mira a far parte di una rete delle “buone pratiche” nate nella scuola e in tutti gli ambienti educativi, quindi anche nella famiglia.

Molto spesso noi adulti incontriamo difficoltà ad “intavolare” con i bambini un discorso sul cibo. Sembra quasi impossibile trovare parole appropriate per impostare uno scambio di vedute. Eppure i piccoli ci chiedono il perché di tante cose, abbiamo il dovere di rispondere, senza moralismi né discorsi tecnici e noiosi, ma ricorrendo alla narrazione e alle buone pratiche. Ecco, dunque, che le fiabe possono fornire parole. Quasi in ogni fiaba si parla di cibo, un nutrimento non solo fisico e che può servire per introdurre un nuovo modo di mangiare, che non è solo consumare il prodotto alimentare.
C’è bisogno di un rispetto profondo nei confronti dei prodotti della terra e del lavoro dell’uomo, che va recuperato, come i gesti di una volta, quando ci si chinava a baciare il pane caduto sotto il tavolo prima di gettarlo, o di soffiarci sopra e mangiarlo. 
Per parlare di cibo ai bambini entriamo, dunque, nel mondo della fiaba. Seguendo l’itinerario culinario delle fiabe, si scoprono pietanze curiose, allegrie nuove, usanze dei vari angoli della Terra. Si scopre il valore del cibo come contatto diretto con la natura.
L’ingrediente segreto del signor Zitti è un laboratorio che ha l’obiettivo di guidare i bambini alla scoperta del ruolo importante del cibo nella vita e nelle relazioni umane. Si possono curare, così, in modo creativo e non invasivo, anche molti atteggiamenti alimentari sbagliati. Parlando di nutrizione, possiamo fare intercultura, dialogando insieme sulla realtà sociale ed economica del nostro pianeta. Sulla diversità e sulla comunanza. Parlando di cibo si può studiare matematica, geografia, storia, scienze, lingue. Divertendoci. 

Il cibo di cui abbiamo bisogno non è solo fisico, ma è cura, festa, paura, desiderio, bene, piacere, dolore, vita.

Obiettivi didattici:
- incuriosire i bambini sulla loro storia dei cibi e sull’importanza della biodiversità;

- riflettere e ragionare sul territorio e sulle tradizioni alimentari; 

- esplorare la geografia dei cibi: il legame con l'ambiente e con le culture del mondo

- acquisire consapevolezza delle emozioni e dei sentimenti collegati al cibo 

- il cibo come ponte con le varie scienze: geografia, storia, lingue, matematica

Abilità:
- diventare soggetti attivi delle proprie scelte alimentari 

- mangiare con consapevolezza 

- comprendere l’importanza della lentezza e del giusto dosaggio dei tempi

- saper scegliere il cibo per il proprio bene e per quello della comunità 

- sperimentare la convivialità e l’importanza della comunicazione

Il laboratorio si divide in tre parti, due teoriche e una pratica. 

Descrizione:
I parte: Ingredienti segreti dalle fiabe 
- Lettura/narrazione della storia «La pasticceria Zitti» che introduce i temi della  
  diversità come risorsa, dell’importanza del silenzio e della comunicazione

  attraverso il cibo. 
- narrazione di una fiaba classica in cui il cibo è protagonista

- attività di riflessione in gruppo sugli argomenti emersi dalla lettura;

- ricerca sulle proprietà nutritive dei cibi presenti nelle  fiabe narrate 

La narrazione fiabesca è anche educazione all’ascolto e al silenzio. Ci aiuta nella descrizione di sapori, paesaggi e abitudini alimentari. Favorisce la curiosità del bambino nei confronti del cibo, avvicinandolo ad un mondo che spesso gli è quasi estraneo. Pertanto, questa prima parte è propedeutica ed essenziale per la realizzazione delle parti II e III
Parte II: Ingredienti e ricette dalla storia e dal mondo
- approfondimento e confronto sulle proprietà nutritive degli ingredienti utilizzati;

- percorso storico e geografico dei cibi presenti nelle fiabe narrate

- riflessioni su filiera corta e filiera lunga

- riflessioni sulle realtà sociali dei paesi da cui provengono gli ingredienti utilizzati
Percorrendo le trame fiabesche, si scopre l’origine storica di alcuni cibi universali (es: pane, cioccolata, frutta..) e di come attualmente sono consumati dai vari popoli, nei diversi continenti. Senza trascurare gli aspetti della realtà sociale ed economica, con il tatto e la delicatezza che si addice ad un percorso destinato ai bambini.
Parte III: cucina, libro e mostra
- realizzazione di una o più ricette tratte dalle fiabe narrate 

- riflessione sui tempi di lievitazione e cottura, calcolo dei dosaggi, equilibrio e cura

- trascrizione delle ricette, affiancate da disegni, che illustrano i cibi preparati 

- merenda in compagnia 

- Incontro con i genitori per comunicare le nuove conoscenze acquisite sul cibo

- raccolta di ricette e disegni in un libricino da regalare ai genitori

- mostra espositiva di disegni, foto, collage, sculture raffiguranti le ricette realizzate

Dopo la lettura e il confronto dialogato, vengono scelte, dalle fiabe narrate, una o più ricette di facile realizzazione a scuola. I bambini imparano ad apprezzare la “magia” di cibi che troppo spesso vengono considerati scontati e senza valore. Imparano il concetto di “lentezza” e di “attesa”, di “silenzio” e di “tempo”…
Successivamente all'esecuzione di ricette, si potrà procedere con la realizzazione di disegni, sculture in plastilina, collage. 

I bambini saranno invitati a  custodire gelosamente la ricetta per portarla a casa, dove potranno sperimentarla anche con i genitori Un momento importante di condivisione tra generazioni. Infine, le opere dei bambini diventeranno oggetto di una piccola mostra espositiva nelle scuole, aperta anche ai genitori. 

La mostra assume un significato di gratificazione per il bambino ma, soprattutto, rappresenta un modo per comunicare quanto è stato appreso durante il laboratorio, un’occasione per confrontarsi e per recuperare il giusto valore del cibo. Infine, i lavori dei bambini possono essere rilegati manualmente in una simpatica veste libraria, un piccolo volume con ricette e illustrazioni a cura degli alunni, da far girare nelle scuole come testimonianza colorata e gioiosa del lavoro svolto. La scrittrice Rosa Tiziana Bruno potrà curare la prefazione al libro.
---
Il cibo significa tante cose, e così il prenderlo o il rifiutarlo. Tanti bambini storcono il naso di fronte ad alcune pietanze, soprattutto se verdure. Molto spesso gli adulti incontrano difficoltà ad “intavolare” con loro un discorso sul cibo. Sembra quasi impossibile trovare parole appropriate per impostare uno scambio di vedute.

Eppure i bambini ci chiedono il perché di tante cose, abbiamo il dovere di rispondere ai loro quesiti, senza moralismi né discorsi tecnici e noiosi, ma ricorrendo alla narrazione e alle buone pratiche.

Ecco, dunque, che le fiabe possono fornire “parole”. Quasi in ogni fiaba si parla di cibo, un nutrimento non solo fisico e che può servire per introdurre un nuovo modo di mangiare, che non è solo consumare il prodotto alimentare. C’è bisogno di un rispetto profondo nei confronti dei prodotti della terra e del lavoro dell’uomo, che va recuperato, come i gesti di una volta, quando ci si chinava a baciare il pane caduto sotto il tavolo prima di gettarlo, o di soffiarci sopra e mangiarlo. Per parlare di cibo ai bambini, e anche per riflettere noi tutti, entriamo dunque nel mondo della fiaba. Seguendo l’itinerario culinario delle fiabe, si scoprono pietanze curiose, allegrie nuove, usanze dei vari angoli della Terra. Si scopre il valore del cibo come contatto diretto con la natura.
L’ingrediente segreto del signor Zitti è un laboratorio che ha l’obiettivo di guidare i bambini alla scoperta del ruolo importante del cibo nella vita. Si possono curare, così, in un modo creativo e non invasivo, anche molti atteggiamenti alimentari sbagliati. 

Il cibo è premio, festa, tranello, prova, incantesimo. Intorno al cibo ruota la vita. E la bocca è luogo di conoscenza, esperienza, comunicazione.

I bambini di oggi, soprattutto nel Nord del mondo, hanno spesso un alfabeto culinario semplicistico, impoverito, trasmesso a suon di spot pubblicitari e gadget scintillanti. Sono, per la maggior parte, troppo abituati a vedere e consumare un cibo senza storia e senza geografia, senza luoghi e tempi (se non quello della data di scadenza); un cibo che esce dai sacchetti, dalle scatole, dalle confezioni, già pronto,con i polli che nascono senza penne e con le zampe intrecciate sotto le ali in una vaschetta bianca avvolta di pellicola. Magari anche già arrosto. 

E si va anche diffondendo un tempo e un modo del mangiare a richiesta, ognuno per sé: quando si ha fame si apre il frigorifero o la dispensa e si provvede, senza aspettare gli altri. Molti gesti sono andati perduti, rimangono quasi esclusivamente lo strappo del sacchetto e l’apertura di scatole e lattine. Non sono mancanze da sottovalutare.

Il rapporto dei bambini con il cibo è importante non solo per la nutrizione fisica, ma anche sul piano della crescita emotiva e affettiva. Questo laboratorio è specificamente organizzato per invogliare grandi e piccini a chiacchierare di cibo, insieme. E’ importante avviare un dialogo sulla nutrizione, ma anche sulla realtà sociale ed economica del nostro pianeta. Il cibo di cui abbiamo bisogno non è solo fisico, ma è cura, festa, paura, desiderio, bene, piacere, dolore, vita. 
Indicazioni operative:
Il percorso è adatto per bambini della Scuola dell’Infanzia, della Primaria e della Media Inferiore. Le fiabe e le ricette saranno selezionate in base all’età dei partecipanti e saranno fornite gratuitamente agli insegnanti, dall’autrice del progetto R. Tiziana Bruno. Gli insegnanti, inoltre, riceveranno dalla scrittrice indicazioni dettagliate sulle modalità di svolgimento e di coinvolgimento della classe, in ogni fase del progetto.
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